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Il presidente russo concede altre 48 ore e lancia 
un appello al negoziato «senza condizioni» con Dudaev 

Eltsin d ripensa 
Scivola l'ultimatum 
Non è stata una passeggiata quella dei tanks russi in Ce-
cenia e Eltsin l'ha capito Ieri dopo che una decina di 
carri armati della «grande armata» erano stati affondati 
nel Terek il capo del Cremlino ha lanciato una sorta di 
appello a Dudaev cessiamo il tuoco e mettiamoci in
torno a un tavolo <senza condizioni» E Dudaev gli ha ri
sposto ok, ma è te che voglio incontrare Grozrvj incas
sa e riprende fiato - * 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 
• GROMMI Finora Dudaev non 
ne ha sbagliato una ha armato il 
suo popolo fino ai denti ha sbara
gliato I opposizione filo russa e 
quando •' Cremlino si 6 deciso a 
varcare i confini della repubblica 
considerata «ribelle» gli ha scaglia 
to contro tutta la rabbia dei cecen 
E len ha incassato la pnma vittoria 
Eltsin ha prolungato I ultimatum 
su) disarmo delle «bande di Ab ore 
e contemporaneamente ha lancia 
to un appello Se il presidente della 
Cecenia accetta di guidare la dele 
gazionc per i colloqui lui si impc 
gna a far rappresentare quella rus
sa ad alto livello e soprattutto si 
potrà duscutere «senza condizioni» 
Vale a dire che sarà possibile pure 
parlare di «indipendenza» parolac-
eia esclusa finora dalla prima tor
nata dei colloqui Dudaev gli ha ri
sposto subito dal palazzo presi
denziale sorvegliato dai «battaglio
ni della morte» sono d accordo 
ma voglio incontrare te in persona 
e solo dopo che i tuoi lanks avran 
no lasciato il mio paese I falchi del 
Cremlino però non hanno mostra
to comprensione !1 ministro degli 
esten Kozyrev ha attaccato dura
mente la «spopositat i ambi/iont 
dei ceceni» bordando ancora una 
volta che la dichiarazione d indi
pendenza di Dudaev è carta strac
cia e che la cecehia e temtono rus
so Quanto alla Duma non e riusci
ta nemmeno a discutere della que
stione dopo che e stata fischiata la 
deputata che aveva osato suggenr-
io Più aperta è sembrata essere la 
posizione del vicepremier Egorov il 
quale ha calmato gli animi più bol
lenti ncordando che per espugna
re la capitale cecena ci vorrebbe 
un decreto del presidente che pro
clamasse lo stato di emergenza in 
tutta la Russia e non e ancora il ca
so Per ora - ha detto - le truppe 
russe resteranno fuon da Groznu 

E mentre il Cremlino riflette sulla 
prossima mossa i ceceni riprendo
no fiato Da domenica scorsa 
quando i tanks russi hanno varcato 
il suolo ceceno hanno da'o filo da 
torcere ai soldati della grande ar
mata Ieri 1 ultimo colpo hanno 
aperto le chiuse a monte del fiume 
Terek e hanno travolto una decina 
di carri armati che lo stavano attra-
vcrsindo 

I tank sott'acqua 
E successo a Cervlionoe a qual 

«.he ehilomctro da 1 olstoj Jurt una 
volta roccaforte dell opposizione 
anti-Dudaev e ora tutta dalla sua 
parte LI sostava una grande parte 
dell armata inviata eia Mosca t a m 
armati autoblindo soldati Aveva
no avuto I ordine di avvicinarsi a 
Grozi IJ a 25 chilometri più a sud 
Ma non ce 1 hanno fatta i guem 
ghen del gruppo di Khasbulatov in
sieme ai vecchi nemici dudaeviani 
li hanno fermati I russi in questa 
prima settimana di guerra hanno 
perso anche aerei elicotteri uomi
ni Insomma i «banditi eoceni si 
sono nvelati finora guerrieri indo 
m ibili e disarmarli come era detto 
nel decreto di fltsin non è opera 
semplice A meno che il Cremlino 
non si dcxida al passo («naie il 
bombardamento della capitale II 
che equivale però a decidere di 
sterminare migliaia di persone e 
non è una decisione che si può 
prendere a cuor leggero Basti ve
dere come sta cambiando anche 
I opinione intemazionale che do
po una primo lasciapassare a Elt
sin comincia a tentennare non 
spargete sangue fanno sapere gli 
europei attenti dicono altre capita
li Tanto più che tutto il Caucaso 
del nord in questo momento ù dal
la parte dei ceceni Durissimo per 
esempio 6 stato il presidente del-
I Inguscezia Ruslan Aushev il qua-

Perry a Mosca 
Salta l'incontro 
con Graciov? 
Il segretario alla Difesa americano 
William Perry è giunto Ieri sera a 
Mosca dove, da oggi, avrà colloqui 
con I dirigenti russi centrati 
principalmente sulle ultime 
divergenze sorte fra I due paesi a 
proposito del progetti di 
allargamento a est della Nato e 
sulle prospettive di sostegno 
americano a' programma di 
riconversione dell'Industria bellica 
russa. Dall'altro ieri nella capitale , 
russa si trova anche II 
vicepresidente americano Al Gore, 
che guida una delegazione del suo 

' paese alla quarta sessione del 
lavori della commissione mista 
russo-americana Perry aveva In 
programma per oggi un colloquio 
col ministro della Difesa russo 
Pavel Graciov ma I Incontro 
difficilmente potrà tenersi dal 
momento che Graciov ò ancora nel 
Caucaso. Per quanto riguarda 
Gore, non è escluso che oggi 
venga ricevuto da Eltsin. 

le ha detto e he 1 unico modo per n 
solvere la questione è che Mosca 
ritiri le sue truppe dal territorio ce 
ceno poi si potrà pa'larc di tutto 
Aushev per la cronaca e un allea 
to stretto di Mosca e lo ha dimo
strato nel 92 quando Dudaev di 
chiaro I indipendenza Lui che pu 
re era I altra parte della repubblica 
Ceccno-lnguscia scelse di rimane 
re n«.lla federazione russa abban 
donando Dudaev al suo destinò 
Ma ora che Etein ha usato il suo 
territorio per attaccare i «cugini» eo
ceni si e arrabbiato forte «I russi 
hanno prima armato Grosni) e poi 
adesso vogliono disarmarla ha 
detto prima di partire per Mosca 
Dovevano pensarci prima E poi 
non ci nusciranno mai L unica 
prospettiva per non nmanere im 
pantanati qui è di andarsene» Lln-
guscezia e un paese occupalo 
quanto e più della Cecen la cosi 
come lOsselia del nord (quella 
del sud 6 in territorio georgiano 
Le abbiamo percorse lasciando 
Grosnii sollevata dopo I annuncio 
del rinvio dell ora X 

Timore di attentati: si moltiplicano i controlli, chiuse molte scuole 

Mosca ha paura dei terroristi 
«Scoppia la «psicosi cecena» 

PAVEL 

• MOSCA La gente di Mosca a 
eorto di notizie specie quelle vere 
su quanto avviene in Cccenia vista 
la palese tendenziosità di molti 
mass media e soprattutto del pn-
mo canale televisivo comincia a 
soffiare anche sul fuoco S può di 
re che in questi giorni nella capita
le russa è scoppiata una vera e pro-
pna psicosi di paura nei confronti 
di eventuali atti terroristici Ad ali
mentare i timori della popolazione 
hanno contribuito - non sappiamo 
se involontariamente o meno -
anche le autonta ufficiali 

Ieri il pnmo vice premier Oleg 
Soskovets ha dato I incarico ai ser 
vizi segreti di «diffondere quotidia 
namente i dati sulla situazione 
operativa in relazione alla minac
cia di *erronsmo< Tale mformazio 
ne secondo u dtrigep'e del gover 
no sarà d aiuto sia per gli addetti 
degli «obiettivi» potenziali dei terro
risti che per i cittadini 11 ministero 
degli Interni e il servizio di contro
spionaggio hanno precisato che il 
bersaglio dell attacco potrebbero 
essere in primo luogo gli impianti 
di nfornimento idrico e termico 
nonché le centrali atomiche 

Ancora più preoccupante appa 
re lordine della commissione di 
Soskovets impartito alla polizia di 
Mosca ali apparato del sindaco e 
al ministero degli Estcn di definire 

KOZLOV 

entro 24 o-c cioè entro lo scadere 
di oggi restrizioni per i permessi di 
soggiorno per coloro che non han
no h residenza moscovita Tutto 
questo per affrontare il pencolo di 
-atti illegali da parte di guerriglieri 
di Dudaev 

Ma i controlli di massa sono già 
scattati a Mosca La polizia ha fatto 
sapere che negli ultimi giorni sono 
state sottoposte alla verifica dei do 
cumenti 13 mila persone d cui 500 
sono state allontanate dalla citta 
per «aver violato le regole della re
gistrazione 1 servizi segreti a loro 
volta comunicano che la diaspora 
cecena in temtono russo - compo
sta quasi esclusivamente da com 
mcrcianti - ò assai inquieta preve
dendo un suo probabile isoiamen 
to Tale esito non e affatto da 
escludere Di casi di disenminazio 
ne - generata dalla paura - se ne 
contano già più d uno 

\\ mercati coleosiani di Mosca 
ci si r'iuta di acquistare frutta e or 
'aggi presso i venditon la cui faccia 
tradisce anche la più lontana pro
venienza eaucasiea «Ci mandano 
roba avvelenata» si sente spesso 
commentare e si preferisce ntorna-
ro a easa a mani vuote piuttosto 
che correre il pencolo di cadere 
vittime della perfidia cecena Qual
cuno si spinge ancora più in la nel-
1 angoscia e compra nei negozi «fi 

dati» decine di bottiglioni di acqua 
minerale pur di non usare quella 
del nibinet'o neppure per prepa 
rare il te essendo convinto che gli 
enormi reservoird acqua in perite 
ria della citta siano già pieni come 
minimo di arsenico od i ci muro di 
potassio Altri si guardano lx.ne dal 
prendere un taxi poiché «tutti gli 
autisti sono eeceni» Alcune scuole 
medie di Mosca hanno deciso di 
abolire le tradizionali feste di Ca 
podanno e perfino di prolungare le 
vacanze invernali che dovevano 
cominciare a fine dicembre eper 
concludersi I 11 gennaio di una 
dozzina di giorni invitando anzi i 
parenti degli scolari a portare i figli 
in campagna o da parenti in altre 
citta «È meglio fare cosi non si sd 
mai Nella metropolitana eli Mo 
sea si avverte in continuazione di 
stare a'tenti e di segnalare imme
diatamente alla polizia ogni borsa 
abbandonata o personaggio so 
spetto individuato Ieri e capitato 
anche ad una nostra conoscente 
italiana che ha vaghi tratti sonvtici 
meridionali di essere stata fcrni il i 
nel metrò Due poliziotti di u 11 
pattuglia I hanno idcntificita a 
colpo sicuro tra una folla di pas 
santi e le hanno intimato di esibire 
i documenti «Lei e cecena veio'1» 
No sono italiana» E solo quando 

ha mostrato il passiporto hanno 
capitoche traverò 

Donne e bambini In un rifugio sotterraneo durante un bombardamento a Groznlj 

\ppen i (uuri dell i e ipit ik l i 
nebbia è titl i e si k i infonde con la 
neve ancora ibbond inte Sono 
ore 'ranquillt nessun bombarda 
mento in corso tulio t deserto 
Giusto di fronte a noi i picchi del 
Cweaso bi incili feri luminosi 

Il viaggio di ritorno 
Il primo bkx co o«.\ urne nte e ce 

ceno «L>o«.c ind i te ' isieombat 
te e pericoloso Pissate d i quel 
I alti i parte» e ne glie igucingiicn 
ci indicalo una strida i iteiale e 
Shamkhan il nos'ro nuco ecce 
no segui il consiglio La via lori «. 
grande ma in compenso e piena di 
buche Gli i l lx. i i intorno sono tutti 
mitngliati Dopoqu ilehccliilomr 
tro incontriamo un elicottero ab 
battuto «Non e quello del piloti 
dice Shamkhan e intende quello il 
cui conduttore e st ito pr«_so pngio 
mero due giorni f i E arriviamo alla 
fronde ra con 1 Inguscczia Quando 
siamo arrtva'i una settimana fa 
non esisteva nel senso che si p is 
sava dal territorio inguscio a quello 
ceeeno come si p isvi da una citta 

ili altra I russi Innuo costretto i 
due paesi a separarsi anche lisica 
monte e ora e 0 una grande baine 
r i di cemento che li divde E stia 
nio pirlando di un i regione che 
tol ìlmentc fa un pò più di 19 nula 
km qu idrati Riprendiamo la stra 
ci i principale quella che unisce la 
nissi Rostov ali azera Baku E in 
contri imo il blocco mguscio Nes 
suno potrà crederci ma Shamkhan 
si prende una multa - ed solo la pn-
m i perdi! h s in urtomobile 
non rispetta le leggi ecologiche» 
i")iubli Poco lontano sostano car 
ri innati e elicotten da guerra 
liielli non inquinano I ambiente si 
limitano ad ammazzare Attraver
si uno il pnmo villaggio bombarda 
to dai russi Barzuki poi ci dingia 
mo verso I aeroporto mguscio i 
Sirptovskaia Chiuso Sulla psta 
sosta un unico aereo quello del 
presidente Aushev ed e lui che in
contriamo in partenza da Mosca 
Dobbiamo tornare indietro e cer-
c ire di raggiungere I Ossetia del 
nord Vladikavkàz forse da li si rie 
sce a partire LOssetia del nord e 
un i vera roccaforte delle truppe 

russe Per tre volte i nnlitiri di Vo 
sea ci fermano 

Portale armf No si imogiom ili 
sti La prima volta l i nspost i e sudi 
Ciente la seconda un pò mcnoncl 
senvj che i soldati fanno aprire 
una bors i la terza non f i nessuno 
effetto e di nuovo il puri ibat, ili e 
aperto e le borse controllate \J ì 
fine di ogni perquisizione i solfi it 
pero si seusano Prima di VI idik iv 
kaz bliamkh in ha un alfa mu't 
«olopica st-wnlt i di soli lOmih 
rubli Urinai non i la ne unii, in ri 
dere paga e basta Che fare'' Sono 
gli aspetti buffi della guerra I aero 
porto di Vladikavkàz ci riporta ì 
una situazione di quasi normnali-
la Quasi» perche se e vero che ha 
un aspetto di aeroporto con L sua 
hall i suoi sportelli e perfino un uf 
ficio di cambio (chiuso peròj e 
anche il luogo dove atterrano le 
forze aere della Russia e infatti sul 
la pista ci sono un mare di elicotte
ri da guerra Da qui partono per 
Ijombardarc qui nentnnodopo k 
operazioni Molti sono modtrnissi 
mi sotto le ali portano la micicidia 
le mitragliatrice che falcia ogni co 
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s i nientie s,. IL. i > le Ijombc Da qui 
fino ali altro gii rno solo gli aerei 
militin poM ino partire e atterra
re quelli civili dove ano scegliere 
al'n- rotte Due agenti di polizia os
seti ci chiedono notizie dalla capi-
t ili "esis e. non resiste covi fa la 
dente Rispondiamo ia venta che 
eux i eevem si | reparano a difen 
dersi uno allo stremo e che sono 
lui i aim iti li i ) i denti ranatici 
commentano I ceceni non sono 
simn «Ile t i d i fisseli forv pc*r la lo
ro 1 un ì Ji -,uciiicn «.he du qui ste 
p irti vie ne piuttosto definita di «at 
laccabruJie Ma al di la delle sim 
p ttie o antipatie di tempi di pace 
ni tempi di t,uerr ì si sia tutti contro 
gli -iiiv ison» Dopotu'to siamo nel 
( me iso S ilutiamo Shamkhan 
rest i «.ivo d accordo' Promette di 
si e si ne v i in frett i pei non mo
strare nessuna commozione Do
po una lunga attesa si parte Verso 
Mosca verso la politica E n che 
adesso si gioea la seconda parte 
dell i part ta LlLsin Dudaev La pn-
TO manche I ha vinta senz altro il 
e oceno Torniamo per assistere al 
la seconda 
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